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Terzo Obiettivo 
Promuovere l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne 

 
 
Le donne hanno un’influenza enorme sul benessere delle  famiglie e delle società. Tuttavia, il loro 
potenziale non si realizza pienamente a causa di norme sociali ed economiche che le discriminano, e di 
ostacoli giuridici. 
 
I dati dal Rapporto UNDP: 
 
• Anche se lo status delle donne è migliorato negli ultimi decenni, le disuguaglianze di genere sono 

ancora diffuse: ai tassi correnti l’uguaglianza di genere nell’istruzione non sarà ottenuta fino al 
2025 – 20 anni dopo l’obiettivo fissato dagli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 

 
• Tra le donne (15-24 anni) nei paesi in via di sviluppo il tasso dialfabetizzazione è del 60%, per gli 

uomini (15-24 anni) e’ invece dell’80%  
 
• Più donne che uomini sono afflitte dal virus HIV/AIDS 
 
• Molti paesi in via di sviluppo hanno milioni di casi di donne “perdute”, morte a causa di infanticidi, 

discriminazioni sistematiche (risultante in una popolazione femminile inferiore 35-37 milioni di 
donne in meno in Asia Meridionale e 38-40 milioni in meno in Cina) 

 
• Nel mondo, le donne occupano solo il 14% dei seggi parlamentari (raggiungono il 30% solo in sette 

paesi) 
 
Il traguardo : 
 
Ø Eliminare la disuguaglianza di genere nell’istruzione primaria e secondaria preferibilmente 

entro il 2005 e a tutti i livelli di istruzione entro il 2015 
 
Le necessità: 
 
ü Promuovere pari opportunità e maggiore influenza per le donne in tutti i diversi aspetti è un 

obiettivo fondamentale della Dichiarazione del Millennio, anche se l’eliminazione delle 
disuguaglianze nelle scuole elementari e secondarie è l’unica meta esplicitata.  

 
ü L’educazione contribuisce infatti a migliorare le condizioni di salute. Migliori condizioni di 

educazione e salute contribuiscono ad aumentare la produttività e la crescita economica. Ed è 
questa crescita che genera le risorse per poter finanziare l’istruzione e la sanità, che a loro volta 
contribuiranno ad incrementare la produttività.  
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ü Donne maggiormente istruite e sane hanno una più alta produttività – per esempio adottando 

innovazioni nelle pratiche agricole – e quindi  aumentano il reddito familiare. 
 
ü I dati mostrano che le ragazze che ricevono un’istruzione, nel tempo, hanno meno figli e che questi 

sono più sani, accelerando quindi la transizione verso tassi di natalità più contenuti. 
 
ü Inoltre, sono le donne a svolgere le funzioni fondamentali di assistenza nella maggior parte delle 

società. La loro educazione contribuisce quindi alla salute e all’educazione delle prossime 
generazioni più di quanto non sia il caso per gli uomini e questo è tanto più vero quando l’opinione 
delle donne conta nel prendere le decisioni familiari. 

 
ü Questi processi positivi hanno tanta più forza quanto più le donne sono in grado di agire 

collettivamente e reclamare maggiori diritti – all’istruzione, alle cure sanitarie, a pari opportunità 
lavorative – rendendo quindi più probabili queste sinergie virtuose. 

 
ü Oltre all’istruzione, è inoltre necessario promuovere azioni volte a creare più opportunità 

lavorative per le donne  e ad aumentare il numero delle donne nei parlamenti, oltre che ad 
incrementare la loro visibilità in posizioni di autorità e decisionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


